LA FEDE NELLA PAROLA
Guardatevi dagli scribi
Gesù sempre ammonisce i suoi discepoli perché si guardino da tutto ciò che nega la verità e la purezza o della sua Persona o del suo insegnamento. Somma attenzione va messa anche nei confronti di quanti sono preposti come Maestri nel popolo di Dio. Solo Cristo Gesù e il suo Vangelo sono il metro per sapere chi agisce e parla dalla verità e invece parla e agisce dalla falsità e dalla menzogna. Ecco alcuni di questi insegnamenti: ““State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà” (Mt 6,1-4). “Guardatevi dai falsi profeti, che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro sono lupi rapaci! Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dagli spini, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li riconoscerete” (Mt 7,15-20). Il fine di ogni cosa che un uomo fa deve tendere sempre alla più grande gloria di Dio. Non va imitato chi cerca la sua propria gloria, il suo proprio interesse, chi lavora per innalzare se stesso. Chi è falso profeta? Chiunque contraddice o distorce anche una sola Parola del Vangelo.
Perché ci si deve guardare dal lievito dei farisei e dei sadducei? Perché sia i farisei che i sadducei, ognuno per ragioni proprie, vivevano entrambi senza e contro la Parola di Dio. Chi è senza la Parola rivelata o contro di essa di certo non potrà essere né imitato e né ascoltato; “Nel passare all’altra riva, i discepoli avevano dimenticato di prendere del pane. Gesù disse loro: «Fate attenzione e guardatevi dal lievito dei farisei e dei sadducei». Ma essi parlavano tra loro e dicevano: «Non abbiamo preso del pane!». Gesù se ne accorse e disse: «Gente di poca fede, perché andate dicendo tra voi che non avete pane? Non capite ancora e non ricordate i cinque pani per i cinquemila, e quante ceste avete portato via? E neppure i sette pani per i quattromila, e quante sporte avete raccolto? Come mai non capite che non vi parlavo di pane? Guardatevi invece dal lievito dei farisei e dei sadducei». Allora essi compresero che egli non aveva detto di guardarsi dal lievito del pane, ma dall’insegnamento dei farisei e dei sadducei” (Mt 16,5-12). Anche dai vizi ci si deve guardare, specie dal vizio della cupidigia. Il vizio non apre le porte del Vangelo, le chiude. Il vizio è contro la virtù insegnata dalla Parola: “Uno della folla gli disse: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede».  Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio»“ (Lc 12,13-21). Guardarsi è salvarsi. Chi non si guarda facilmente cadrà nella falsità, nell’inganno, nell’ipocrisia, nel vizio, nella separazione dalla Parola che ammira negli altri. Tutti possono essere tentazione per noi. 

Diceva loro nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa» (Mc 12,38-40). 
Ora è giusto che ci si interroghi. Perché Gesù chiede ai discepoli di guardarsi dagli scribi, dai farisei, dai sadducei, dai falsi profeti, dai vizi e da tutto ciò che è contro la sua Persona e contro il suo insegnamento, la sua dottrina, il suo Vangelo? Rispondiamo usando una immagine. Il cristiano è in tutto simile ad un uomo che deve attraversare un campo nel quale sono in libera circolazione serpenti velenosi, scorpioni, iene, leoni, sciacalli, coccodrilli, pantere, tigri e molti altri animali che si avventura in esso. Se il cristiano non pone attenzione ben presto o diventerà carne per sfamare qualche animale affamato o sarà morso e finirà la sua vita in breve tempo. Ecco quanto insegna l’Apostolo Pietro: “Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo, come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri, i quali introdurranno fazioni che portano alla rovina, rinnegando il Signore che li ha riscattati. Attirando su se stessi una rapida rovina, molti seguiranno la loro condotta immorale e per colpa loro la via della verità sarà coperta di disprezzo. Nella loro cupidigia vi sfrutteranno con parole false; ma per loro la condanna è in atto ormai da tempo e la loro rovina non si fa attendere” (2Pt 2,1-3). È questa la nostra storia.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnate ai discepoli di Gesù la somma prudenza.
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